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Nuova cassa integrazione per 70 .000 
Sempre più grave la crisi alla Fiat 

Il provvedimento chiesto dall'azienda riguarda quasi tutte le fabbriche auto del gruppo - Le sospensioni in giugno 
e luglio e 5 settimane di ferie - Si riparla di una chiusura dello stabilimento di Lingotto - Lunedì incontro a Roma 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La FIAT è di nuovo in «pan
ne >. Chiede altra cassa integrazione, più 
di quanta ne sia stata fatta dopo la crisi del
lo scorso autunno. Non le è bastato sospen
dere cinquantamila operai per una decina 
di giorni in marzo ed aprile. Adesso vuole 
lasciarne a casa quasi settantamila, in giu
gno e luglio, per periodi ancora più lunghi., 
In aggiunta a ciò, la FIAT chiede di allun
gare le ferie estive, portandole a Cinque set- • 
Umane. Le fabbriche resterebbero chiuse 
per tutto il mese di agosto e la prima setti
mana di settembre. Il prolungamento di fe
rie verrebbe pagato agli operai utilizzando 
il recupero delle festività infrasettimanali 
abolite per legge. 

Il motivo di queste pesantissime richieste 
è facile da intuire: le vendite di automobi
li FIAT continuano ad andar male. Ed è or
mai una crisi cronica, che tende ad aggra
varsi proprio nel periodo dell'anno in cui so
litamente le vendite di auto e tirano» di 
più. Pur avendo ridotto gli organici di 23 
mila lavoratori con le sospensioni dello scor
so ottobre, la FIAT si ritrova ogni tre mesi 
con 350 mila autovetture invendute sui piaz
zali, 80-100 mila in più dello «stoccaggio» ' 
considerato tollerabile. 

La crisi perdura anche se la FIAT con
tinua a vendere aziende (ha ceduto la set
timana scorsa il pacchetto di maggioranza 
della Nebiolo, industria di macchine grafi
che che aveva rilevato cinque anni fa) per 
procurarsi capitali freschi da investire nel 
settore dell'auto. E corrono voci sempre più 
insistenti sull'imminente chiusura di un in
tero grande stabilimento come la FIAT Lin
gotto. 

Le richieste di cassa integrazione che la 
FIAT ha presentato mercoledì sera ai sin
dacati sono quasi tutte più gravose di quel

le fatte nel primo trimcrtpe delTanno: La 
punta record è alla carrozzeria della Lan
cia dì Torino, dove gli operai resterebbero a 
casa 28 giorni (10 in giugno e 18 in luglio). 
Venti giornate di sospensione (metà a giu-

, gno e metà a luglio) vengono chieste per • la 
Lancia di Chivasso e di Verrone, diciotto 
giornate alla meccanica della Lancia di To
rino. sedia alla meccanica di Rivalta, quin
dici negli stabilimenti di Firenze e Sulmona. 
quattordici alla meccanica di Mirafiori. 

Nella carrozzeria di Mirafiori sono previ

ste dodici giornate di sospensione sulle li
nee della « 131 » e « 132 », sette giornate 
sulle linee della « 127 ».- Dodici ' giorni di 
cassa integrazione sono in programma pure 
alle presse di Mirafiori, undici alla carroz-
. zeria e presse di Rivalta, dieci al Lineotto, 
sette giorni a Villar Perosa. Le richieste 
più contenute sono di quattro giornate per 
Cassino e Vado Ligure. Resterebbero esclu
se da sospensioni solo le fabbriche di De
sio e Termini Imerese. 

Di fronte al passo compiuto dalla FIAT, 

la FLM nazionale ha chiesto all'azienda un 
incontro che dovrebbe svolgersi lunedì po
meriggio a Roma. In questa sede non si 
parlerà soltanto di automobili invendute e di 
cassa integrazione. Il sindacato, infatti, re
clamerà i dati sul numero di lavoratori che 
sono licenziati e sul calo di occupazione do
vuto al blocco delle assunzioni ed altre mi
sure. che la FIAT si era impegnata a fon-
nire con l'accordo di ottobre. 

La nuova bordata di cassa integrazione 
rende ancora più valida la vertenza che la 
FLM ha appena aperto / nel gruppo FIAT, 
il cui tema centrale sono le scelte di poli
tica industriale. Sei mesi fa i dirigenti FIAT 
giuravano che sarebbero bastate le tradi
zionali «ricette» padronali, come ridurre 
gli occupati (sospendendone 23 mila da met
tere in mobilità) e far lavorare di più i re
stanti lavoratori, per superare rapidamente 
la crisi. I fatti dimostrano il fallimento di 
questa strategia. 

Diventa pure urgente discutere la sorte 
del Lingotto, fabbrica con 6.400 operai che 
la FIAT si appresta a ridimensionare dra
sticamente, se non a chiudere. Entro luglio 
saranno trasferiti in altre aziende i mon
taggi di tre vetture (Campagnola. 12-T coupé 
ed Xl/9). Dall'officina presse del Lingotto 
è cominciato il trasferimento di stampi e 
macchinari a Mirafiori ed a Rivalta. S'jno 
già stati completati gli studi e preventivi per 
trasferire in altri stabilimenti le officine di 
componenti. Senza un chiarimento immedia
to. la FIAT potrebbe venirsene fuori, nella1 

verifica del prossimo anese di giugno, di
cendo di non poter far rientrare nessuno dei 
23 mila lavoratori sospesi in ottobre, per
ché dovrà già trovar posto in altre fabbri
che ai 6.400 del Lingotto. 

Michele Costa 

Un interessante convegno organizzato dal Cespe e dalla federazione comunista 

Bari non galleggia più sulla crisi 
Dal nostro inviato 

BARI — Se sei uno dei tren
taseimila- viaggiatori, .delle 
FS che sbarcano a Bari 
ogni giorno, è facile che la 
città ti ' irriti subito, perché 
due volte su. tre ci sarà una 
lunga attesa di bordi di un 
binario morto, intanto che ti 
segnale si disbrighi col traf
ficò, troppo impóriente rispet
to alla struttura ferroviaria. 
E poi continuare a spazientirti 
per il caos delle automobili, 
ma ti diranno che sei già for
tunato, perché non molto tem
po fa la città era ancora 
spaccata in due — come altre 
della fascia adriatica — dal
la ferrovia, e dai passaggi a 
livello. Poi Bari esce da que
sto primo cliché con raffina
tissime strade e negozi, con 
i teatri e le locandine delle 
manifestazioni culturali; e il 
fascino della città vecchia non 
è troppo avvilito dalla mise
ria esplicita in altre città 
del Sud. 

Uno sguardo-più. profondo. 
un tentativo di analisi di una 
realtà che anche ti più di
stratto trova complessa, e 
immediatamente contradditto
ria, è venuto nei giorni scor

si da un convegno promosso 
dal CESPE e dalla Federa
zione comunista di Bari. Una 
conferenza economica' citta
dina, col € taglio* del semi
nario di stùdio'— come ha 
osservato ' il, compagno Chia-
romonte nelle conclusioni —, e 
anche con l'obiettivo dì offri
re alla prossima tornata elet
torale (si vota per il comune 
U 21 giugno) un piano di di
scussione concreta che cer
chi . di uscire dalle meschi
ne contrapposizioni di schie
ramenti. , '.. 

La relazione di Vito Angiu-
li, segretario della Federazio
ne, confessa subito la diffi
coltà oggettiva: Bari ed il suo 
hinterland . sono. un esempio 
tutto particolare di un intrec
cio funzionale tra iniziative e-
conomiche « ufficiali » e un 
grande mondo sommerso di 
redditi aggiuntivi, che spin
gono questa città meridiona
le in alto nelle statistiche dei 
consumi familiari, che ali
mentano un terziario forte-

Attente strutturato, che vedo
no, infine, nelle banche del 
capoluogo di' regione ti are-' 
naggio del cinquanta per cen
to dei depositi della Puglia. 

Bari ha galleggiato sulla 
crisi — dice ancora Augni
li — sfruttando l'enorme flus
so di denaro-pubblico, che, 
insieme^ ad un centro-sinistra 
di ferro, l'ha beneficiata co
me città-laboratorio dell'inter
vento straordinario, della 
clientela e dell'assistenza. E 
ha vissuto l'illusione — dice 
ancora — di essere propag
gine meridionale, aperta all' 
Oriente, della « via adridti-
tica » allo sviluppo, con un 
tessuto tradizionale di picco
le e medie aziende, con un 
diffuso artigianato. . 

Alle inevitabili strozzature 
di questo « sviluppo » — ti cre
dito, l'assenza totale della 
Regione nell'offrire formazio
ne professionale e servizi rea
li all'impresa, il mancato col
legamento delle aziende mino
ri all'agricoltura trasformata 
ed alle partecipazioni sfatali 
— si aggiungono ora i segna
li della crisi esplicita. - Dal 
76 all'80 le ore di cassa in
tegrazione passano a Bari da 
oltre quattro milioni e mezzo 
a più di cinque milioni e 
mezzo; i disoccupati delle li
ste ordinarie sono quasi qua
rantamila e nelle « speciali > 

sono ormai parcheggiati più 
di trentamila giovani. 

Insomma, conclude Angiuli, 
Bari-comincia a scontare la 
subalternità dello « sviluppo» 
voluto dal centro-sinistra, con 
ti drammatico distacco tra V 
area industriale attorno alla 
città e le capacità produtti
ve dell'agricoltura e della re
gione, mentre è definitivamen
te tramontato il sogno dell' 
area metropolitana, ripropo
sto ancora l'anno scorso dal 
socialdemocratico Di Giesi, 
quando era ministro per il 
Mezzogiorno, il <cuore* di 
questa sognata ^metropoli, 
quattrocentomila abitanti, già 
sembra esplodere per la tra
gica inadeguatezza détte sue 
strutture fondamentali, por
to, aeroporto, ferrovia; as
sedialo dalla crescita '~ solo 
quantitativa di un ceto im
piegatizio per lo più dequa
lificato. 

Vengono al convegno con
tributi di vario genere, ana
lisi ' delle trasformazioni de
gli ultimi anni, previsioni su 
quello che significherà per 
Bari, vista la dipendenza e 
la sua espansione produttiva 
dall'intervento pubblico, la li

nea recessiva del Governo. 
Arrivano anche due contribu
ti particolari, dalle Marche e 
dall'Emilia. _ _ - . . 

A chi volesse riproporre 
una classe di « sciur Brambil
la » meridionale. Mantovani, 
di Ancona puntigliosamente e-
lenca i fattori di crisi di 
quel modello: la nuova divi
sione internazionale del la
voro. con le nuove tecnolo
gie, quello che ciò comporta 
per la qualificazione della ma
nodopera. Ed ancora: il costo 
del denaro, gli ostacoli insor
montabili della commercializ
zazione. « La via adriatica — 
conclude Mantovani — anche 
da noi sta segnando il passo ». 

E Caponi, direttore dell' 
ERVET emiliano, scopre le ul
teriori debolezze della ripro
posizione del « piccolo e bel
lo» per Bari e la Puglia. 
Spiega che senza un quadro 
di programmazione produttiva 
e territoriale regionale, qual
siasi espansione ha ti fiato 
corto; che pensare a stru
menti solo finanziari di soste
gno all'impresa — in Emilia 
lo ha riconosciuto anche un 
presidente DC di Cassa di 
Risparmio — è un grave er

rore, oltre che un'illusione. 
Riprendendo le fila del di

battito, che propone di por
tare al- confronto con le al
tre • forze politiche, Gerardo 
Chiaromonte dice: « Bisogna 
polemizzare vivacemente con 
quanti ancora parlano di uno 
sviluppo autonomo del Mez-
zogiornoCll- Mezzogiorno non 
è una colonia separata dalla 
madre patria ed è per la fan
tasia pensare che possa svi
lupparsi senza una profonda 
riconversione dell' apparato 
produttivo italiano », 

E anzi, avverte: « Questo 
tipo di sviluppo che c'è stato 
a Bari, in Puglia, e che è en
trato chiaramente in crisi, ha 
aggravato le contraddizioni 
della società meridionale e 
pugliese. Non avvicinando a 
soluzione, infine, il centro del
la questione meridionale, un 
fatto politico e culturale com
plesso.- che riguarda il rap
porto tra queste popolazioni 
e lo Stato italiano, lo squili
brio Nord-Sud. l'insieme del
la* vita associata e la salvez
za delle strutture economi
che ». 

Nadia Tarantini 

..». - J : 

Edilter è 
Certezza di grandi opere eseguite 
nel modo migliore. Con l'esperienza la 
organizzazione ed i mezzi tecnici di una 
grande cooperativa di costruttori -
Tra le realizzazioni più recenti e significative. 
la completa ristrutturazione ed 
ammodernamento del complesso edilizio 
in Piazza XX Settembre, a Bologna 

E la ricostruzione dell'ala destra della 
stazione ferroviaria. In tempi record. 
Lo stesso impegno e la stessa esperienza 
che Edilter pone nel rendere la città migliore 

, per tutti lo dedica a risolvere il problema -
della residenza e dell'ambiente 
Offrendo proposte e condizioni vantaggiose 
» tutti. In Italia e ali estero. 

m Coop Edilter 
Impresa Generale 
dt Costruzioni ' - !w 

Fihova S. Gèonjlo • pieno 
I.T.M.A. * Tuttofi 
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Federazione unitaria tranvieri: 
rischioso il gioco del governo 
ROMA — Questa settimana 
I servizi di trasporto urbano 
sono rimasti bloccati per ot
to ore complessive. La situa
zione non sembra destinata, 
allo stato dei fatti, a miglio
rare nella settimana entran
te. Il programma di «otta dei 
ferrotranvieri iniziato con gii 
scioperi di martedì e di ieri 
si completerà con altre asten
sioni dal lavoro (quattro ore 
articolate per regione) nei 
giorni 5. 8, 12 e 14 maggio. 

Con lo sciopero di ieri — 
come ricordano i segretari 
generali della Federazione 
Cgil, CisL Uil di categoria, 
Mazzone. Canoavale e Mono-
silio in una lettera ai mini
stri Foschi e Formica — si va 
ad oltre 80 ore di sospensione 
dei servizi dei trasporti pub
blici urbani e extraurbani 
negli ultimi tre mesi. E non 
si vede, purtroppo, alcuna 
schiarita-all'orizzonte. 

Il governo ha fatto sapere 
ufficiosamente ai sindacati 

di categoria che una eventua
le ripresa dei negoziati in 
sede di ministero del Lavoro 
si potrà avere solo dopo il 6 
maggio quando si conosce
ranno i risultati dell'incontro 
governo - confederazioni. Di 
fatto permane un disimpegno 
governativo rispetto alla ne
cessità di una rapida conclu
sione della vertenza. Stando 
così le cose a la situazione — 
affermano I tre segretari di 
categoria — rischia di diven
tare ogni giorno più aspra». 
Il sindacato unitario ha fatto 
ogni sforzo per mantenere 
«la lotta nell'ambito di un 
civile confronto», ma il mi
nistero sembra muoversi in 
ben diversa direzione. 

Ci sono stati — si afferma 
nel documento — come com
portamenti prevalenti del sin
dacato «responsabilità ed e-
quilibrio » (anche riguardo 
alle richieste che sono alla 
base della vertenza), «serie
tà, correttezza e coerenza» 

nella « gestione » della con
troversia. Nel governo e nel
le controparti non si sono re
gistrati (lo si deve «.consta
tare con amarezza ») « ugua
li comportamenti ». I sinda
cati sono stati messi di fron
te a « chiusure pretestuose » 
e a « posizioni miopi ». ma an
che a a soluzioni maschera
te » in sede locale che nulla 
hanno a che fare con il con
tratto. 

Mentre viene ribadito il no. 
ad ogni accordo mascherato^ 
si adombra il dubbio che da 
parte del governo «ci sia un 
preciso disegno per afferma
re l'urgenza di una limitazio
ne per legge del diritto di 
sciopero ». La Federazione 
tranvieri conclude con un fer
mo monito: « il gioco al mas
sacro» è molto pericoloso; 
ha «un limite oltre « qua- " 
le_. trascina tutti nel bara 
tro». 

Telecomunicazioni: 
il 7 iniziativa Pei 

ROMA — Il 7 maggio il dipartimento per I 
problemi economici e sociali della direzione 
del PCI, insieme alle presidenze dei gruppi 
parlamentari del Senato e della Camera 
dei Deputati ha organizzata presso l'au-
letta det gruppi della Camera dei Deputati 
un incontro dibattito per esporre la pro
poste del PCI per un nuovo assetto del 
settore e delle telecomunicazioni. 
. n dibattito sarà introdotto da una rela
zione del' sen. Giorgio Milani, e da una' 
comunicazione dell'lng. Piero Brezzi. Nel 
corso del dibattito interverrà 11 sen. Lucio 
Libertini; le conclusioni saranno svolte da ' 
Gianfranco Borghini della direzione nazio
nale del PCI. 

Scade il 31 maggio 
il «condono» Inps 

ROMA — I datori di lavoro — compreso 
quello domestico — che non sono ki regola 
con il versamento all'INPS dei contributi 
previdenziali e di malattia dovuti fino al 31 
dicembre 1979, possono sanare — entro il 
31 maggio 1961 — la propria posizione debi 
toria senza pagare le sanzioni amministra
tive e le altre somme ed oneri accessori 
La legge 153 del 23 aprile 1981 ha infatti 
prorogato al 31' maggio 1961 il termine pre 
cedentemente fissato al 30 novembre 1960 

Un termine in particolare — secondo quan 
to precisa l'INPS — è stabilito per le im 
prese in stato di amministrazione control 
lata alla data del 31 maggio 1981, lt quali 
possono regolarizzare la propria 

emigrazione 
PRIMO MAGGIO; Uniti per difendere in Europa l'occupazione 

Giorno di lotta per il lavoro 
[disoccupati sono più di 8 milioni - Numerose manifestazioni 
in programma - Un forte impegno dei lavoratori comunisti 

Per la classe operaia in ge
nerale e per i lavoratori emi
grati in particolare, la gior
nata del Primo maggio in 
liuropa ò carattcri/./ata dal
la incerte/za di prospettive e 
dalla preoccupazione, per 
chi lo ha, di perdere il posto 
di lavoro. In tutta l'Ivuropa 
comunitaria i disoccupati 
sono più dì 8 milioni ed an
cora non si e toccato il fondo. 
La crisi economica e politica 
in molti Paesi della CliE è 
grave e profonda. 

I governi e il padronato 
per uscire della crisi vorreb
bero ricacciare indietro le 
conquiste della classe ope
raia e delle masse popolari. 
In Gran Bretagna, in Italia e 
in Belgio si tenta dì modifi
care il meccanismo della sca
la mobile che copre appena 
l'erosione dei salari provoca
ta dall'inflazione. In Germa
nia federale si è aperto uno 
scontro tra il padronato e il 
mondo del lavoro sulla enti* 
t i degli aumenti salariali. 
La combattiva categoria dei 
metalmeccanici è in agita
zione da molte settimane è si 
è anche parlato di sciopero 
generale. Di fronte a questi 
attacchi pesantissimi contro 
le masse popolari come rea
gisce la classe operaia? 

In quasi tutti i Paesi della 
CHE sono in corso lotte di 
vaste proporzioni. Gli immi
grati e più particolarmente i 
lavoratori e i comunisti ita* 
liani in Europa occidentale, 
in queste lotte sono in prima 
fila e spesso sono trascinato
ri di altri lavoratori. Cosi e 
avvenuto in Belgio nelle pro
vince di La Louvicrc, di 
Mons e di Charlcroi. 

Questo Primo maggio in 
quasi tutti i Paesi della CEE 
sarà oltre che una giornata 
di festa anche una giornata 
di lotta per difendere le con* 
quiste del movimento ope
raio e i comunisti italiani in 
Europa avranno in questa 

.giornata un ruolo importan
te per la riuscita delle mani
festa/ioni. 

La presenza di tanti lavo
ratori emigrati alla giornata 
del Primo maggio ha un va
lore specifico e significativo. 
Essi contribuiscono a fare a-
vanzarc l'unità tra la classe 
operaia europea e a porre in 
primo piano i problemi spe
cifici di milioni di lavoratori 
emigrati nei Paesi comuni
tari. La lotta per la salva
guardia del posto di lavoro è 
e resta in primo piano, ma 
accanto a questo ci sono pu
re problemi specifici come 
quelli della parità dei diritti, 
del voto a' livello comunale, 
della scuola, della riforma 
dei comitati consolari e quel
li della riforma e l'unifi
ca zionc delle leggi di previ
denza nei Paesi comunitari. 

In Belgio, esponenti del 
PCI parleranno su questi te
mi in tutte le manifestazioni 
che si organizzano a Liegi, 
Bruxelles, Mons, Charleroi 
e I.a Louvicrc. 

In Svizzera dove le mani
festazioni sono organizzate 
dai sindacati sono stati invi
tati a partecipare i maggiori 
partiti e le associazioni più 
rappresentative degli emi
grati. In'quanto sindacalisti, 
esponenti del PCI parleran
no in diverse manifesta/ioni: 
Luppi net Baseland, Maggi 
a Flawil, Bresandoia a Olten 
e Burrino a I^angenthal. Tra 
i temi degli interventi dei co
munisti italiani, oltre a quel
li del lavoro e della pace nei 
mondo, ci saranno quelli le
gati alle lotte attuali per la 

tutela dei diritti degli emi
grati in riferimento alla leg
ge sugli stranieri in discus
sione nel Parlamento elveti
co, legge che rischia di esse
re peggiorata ili seguito al ri
sultato del referendum «Es
sere Solidali». ' ' 

Anche in RFT, i comuni
sti italiani saranno presenti 
in gran numero alle manife
stazioni organizzate dai sin
dacati: In questo Paese, ci 
sono più di un milione e due
cento mila disoccupati e si 
teme che altre centinaia di 
migliaia di lavoratori reste

ranno senza lavoro, tra que
sti i più colpiti saranno gli 
emigrati. 

I lavoratori italiani in Eu
ropa hanno la consapevolez
za che la partita che si sta 
giocando sul piano sociale è 
una partita importante ed è 
per questo che si sentono 

Rrofondamente impegnati. 
la c'è pure in loro laconsa-

pevolezza che essi possono 
dare un contributo impor
tante per l'unità della classe 
operaia europea, per il dialo
go con le forze progressiste,: 
per la costruzione di una Eu
ropa nu'ova e democratica. 

NESTORE ROTELLA 

Incontri e riunioni con Giuliano Pajetta 

Numerose iniziative 
• 

col PCI nel Quebec 
I • comunisti italiani di 

Montreal hanno celebrato il 
60° anniversario del PCI con 
la manifestazione ohe hanno 
organizzato il 25> aprile, 
facendola cosi coincidere 
con la celebrazione dell'an
niversario della Liberazione 

nel salone della scuola 
«Kennedy» assieme ai com
pagni del circolo «Giuseppe 
Di Vittorio». 

Presenti autorevoli espo
nenti della comunità italiana 
quali il rappresentante.delle 
ACLI, il presidènte delia FI-
LEF Adamo, il vicepresi
dente avv. Sciortino, il presi
dente del PICAf di Genova, 
il direttore didattico Mùlas, 
i dirigenti della sezione ita-
liana'del Partito quebechese 
Daniele Coltella e Carlo 
Gallo, i rappresentanti sin
dacali Chauvin e Di Feo. 

Dopo l'ampia conferenza 
del compagno Giuliano Pa
jetta, una festosa spaghetta
ta ha riunito amici e compa
gni in un'atmosfera amiche
vole e fraterna. Sempre nella 
stessa occasione si è avuta 
per la prima volta la diffu
sione dclVUnità arrivata da 

Roma nella stessa giornata. 
La presenza del compagno 
Pajetta ha inciso con una se
rie di importanti iniziative 
delle organizzazioni demo
cratiche di Montreal. 

Altri incontri e riunioni 
hanno confermato la vivaci
tà det momento politico do
po i risultati delle recenti e-
Iezioni provinciali. Questi ri
sultati hanno confermato al 
potere il Partito quebechese 
e segnato una sconfitta di 
quelle fòrze moderate riuni
te attorno al Partito liberale 
per le quali avevano optato i 
notabili della comunità ita
liana, dimostrando di avere 
molto più a cuore gli interes
si di classe che non quelli dei 
lavoratori emigrati. Questi, 
infatti, possono vedere i loro 
interessi di lavoratori e di i-
talìani tutelati soltanto nel 

auadro delle affermazioni 
elle forze impegnate al rin

novamento e al progresso. 
Questa stessa problematica 
e stata confermata negli in
contri che il compagno Pa
jetta -ha avuto a Montreal 
con altre personalità della 
vita politica della provincia, 
quali il signor Jacques Ivan 
Morin. primo ministro uni
tario del Quebec. {a.r.) 

Organizzato dalla F1LEF nella RFT 

Incontro con gli emigrati 
dei parlamentari europei 

L'emigrazione nei Paesi 
della Comunità economica 
europea e stato il tema dell' 
incontro promosso dalla FI-
LEF tra due parlamentari 
europei, l'on. Squarcialupi, 
del gruppo comunista e ap
parentati europei, e l'on. 
Heinz KUhn del gruppo so-
cialdemocratico con rappre
sentanti dell'emigrazione i-
taliana. 

L'on. Heinz Kuhn, presti- " 
gkrta figura dell'antifasci
smo tedesco ed esule durante 
il dominio nazista, presiden
te per oltre un decennio della 
più popolata legione tede
sco-occidentale, il Nord Re
no-Westfalia, è stato il pri
mo incaricato del governo 
federale per i problemi dell' 
emigrazione, fa tale veste ha 

. redatto anche uà memoran
dum sulla condizione degli 
emigrati in Germania, che 
sono oltre 5 milioni, di cai 
circa 600 mila italiani. Tale 

brevi dall'estero 
• Un centinaio di giovani italiani nati o cresciuti in Belgio si 
riuniranno il 2 e il 3 maggio nel «Castel des syndìcats» di 
PONT-A-LKFFE per un seminario organizzato dalla Filef-
Bclgio sulle condizioni di vita e le prospettive dei giovani, 
figli di lavoratori immigrati. 
• In questo fine settimana il senatore Di Benedetto avrà 
una serie di incontri in Belgio sai tema delle elezioni siciliane 
a SAINT-VAAST, LA LOUV1ERE e LIEGL 
• Nei giorni 2 e 3 maggrósi rofeerà a COLONIA «acava* 
di partito sulla questione femminile, ì seoi rapporti eoa U 
PCI e le lotte attuali delle donne eoa particolare riferimento 
al referendum sull'aborto. Parteciperà la 
Bucno dcHa scuola di Faggeto Larìo. 
• A BUF^K)S AIRES, rassociazione baione e 
za» si e fatta promotrice della celebrazioni del 25 aprile, 
• Anche in Svezia, con una glande festa a VASTERASl Ivi 
emigrati italiani hanno celebrato Pannhrersario della Libera
zione. - . . . . . . _ 
• Il compagno Nestore Rotella del CC interverrà il I* mag
gio alla «festa dei lavoratori» di LORRACH (Stoccarda), 
mentre il compagno Mario Cialini sarà a GIENGEN-
BRENZ; sabato 2 -festa dc\V Unità a WEIUMDORF. • 
• Domenica 3 maggio si svolgerà a OCIISENHAUSEN il 
congresso della Filef. • * - -., -
• Il Comitato federale della federazione deHa Svizzera 
francese si riunirà a LOSANNA sabato 2 maggio. 
• Dal I al 3 maggio. «Festa ócWUmtè e di Remltè Nuovm* 
organizzata dalle 4 se/ioni di BASILEA; l'intenso program
ma di attività si concluderà con l'intervento della compagna 
Mar/oli, segretaria della federa/ione di Ancona. Là compa
gna Mar/olì s'incontrerà.sabato 2 con le compagne di Ot>' 
TKN e sarà domenica 3 in mattinata a WETTINGEN. 

memorandum, seppur non 
abbia soddisfatto pienamen
te le aspettative degli emi
grati nella Repubblica Fede
rale Tedesca, ha rappresen
tato un passo avanti nell'af-
frontare le molte questioni 
connesse all'emigrazione. 
Tra l'altro, il memorandum 
Kuhn, edito nel settembre 
del 1979, conteneva la pro
posta del diritto di voto nelle 
elezioni amministrative per i 
lavoratori stranieri, un pun
to irrinunciabile e qualifi
cante nelle richieste già fatte 
dal gruppo comunista e ap
parentati del Parlamento 
europeo. 

Durante l'incontro sono 
venuti alla luce i punti pia 
scottanti dell'emigrazione, 
quale quello dell'occupazio
n e gravemente minacciata 
anche nella Germania Fede
rale mentre si allarga sem
pre pia il lavoro nero, quello 
della casa, della scuola e, so
prattutto dell'insegnamento 
delia lingua e cultura del 
Paese d'origine. 
- Al termine deirincontro 
l'on. Sqwarciarapi ha sottoli
neato rimportaaza di racco
gliere consensi e solidarietà 
per poter affrontare eoa pia 
Forza le prossime discussioni 
al Parlamento earopeo sai 
ponti pie scottanti « attuali 
detrcaùgrazione, tra ì ovali 
lo «statuto dei diritti dei la-

itori emigranti* e l'appli-
detla direttiva co-

manharia sairinsegnamea-
to della Kagma d'origine che 
deve essere seguito da pia 
profondi impegni nel campo 
deHa formazione professio
nale. 

Sezione del PCI 
aEttdbrack 

• Il 25 aprite, è stata inau
gurata • Ettetbrock (Lus
semburgo). presente l'on. 
.Claudio Cianca la nuova se
zione del PCI «Antonio 
Gramsci». L'importanza del
l'avvenimento sta nel fatto 
che questa sezione rappre
senta l'unico centro di vita 
democratica per le 300 fami
glie italiane (in maggioran
za meridionali) che risiedo
no nella località. Le autorità 
comunali erano rappresen
tate dal sindaco. 

K / * 


